
La stessa diffusione massifi-
cante, le facili manipolazio-
ni sia dell’atleta che del
pubblico, il l ivellamento
qualitativo, la cattura sem-
pre più assorbente dello
spettacolo, e la incidenza
degli strumenti di comunica-
zione, l’interesse economico
invadente e il mercantilismo.
“Quando l’uomo organizza
lo sport per il guadagno
tende allo spettacolo, quan-
do in funzione dei trofei
tende alla vittoria, quando
in funzione educativa pensa
alla persona”.
E’ la persona il metro di
valutazione: anche lo sport
è finalizzato al bene della
persona, al rispetto della
dignità della persona, altri-
menti si insinua il demone
della autodistruzione.
“Lo sport va correttamente
rapportato a una scala di
valori, quali il primato di
Dio, il rispetto della persona
e della vita, l’osservanza
delle esigenze familiari, la
promozione della solida-
rietà.
La Nota analizza quindi i
fattori costitutivi dello sport:
il gioco, la festa, il corpo,
l’agonismo, ed anche le
possibili devianze. Si può
concludere: “La Chiesa è
convinta che la luce della
fede offre un contributo ori-
ginale e determinante alla
umanizzazione dello sport”.
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SPORT E VITA CRIST IANA

Una teologia
dello sport?
D opo aver sottolineato

l’at tenzione del la
Chiesa allo sport, ed

aver ricordato il rapporto
vissuto fra sport ed ecclesia-
l i tà, passiamo ora nel la
parte più impegnativa: una
visione cristiana ovvero lo
sport illuminato dalla luce
della fede, una teologia
dello sport.
La novità del documento è
proprio questa: una riflessio-
ne organica sullo sport alla
luce della fede.

A. L’umanesimo cristiano
non può che guardare con
grande favore a quanto di
buono emerge dallo sport.
“Per una corretta interpreta-
zione umana e cristiana del-
la attività sportiva è necessa-
rio il discernimento evangeli-
co che si avvale insieme del-
l’apporto specifico della fede
e del contributo delle scienze
umane” (9): lo sport quindi
“alla luce del Vangelo e del-
l’esperienza umana”. Da
una parte evitare lo spiritua-
lismo evasivo e dall’altra
andare oltre l’orizzonte pu-
ramente umano.
“Non si tratta di richiamare
alcuni principi etici, ma di
ritrovare e vivere la verità
cristiana sull’uomo e la so-
cietà che illumina e valoriz-
za anche l’esperienza del
gioco, del divertimento e
dello sport”.
La Chiesa stima e valorizza
lo sport quando è veramente
degno della persona umana.

Proprio perchè attività pro-
fondamente umana lo sport
è luogo di valori, valorizza
la dimensione ludica, si
esprime in festa e gratuità,
stimola un sano agonismo, e
si completa in un forte dina-
mismo socio-culturale.
Diventa così una delle matri-
ci particolarmente significati-
ve del la mentali tà e del
costume del nostro tempo.
“Lo sport è certamente una
delle att ivi tà umane più
popolari che molto può
influire sui comportamenti
della gente, soprattutto dei
giovani; tuttavia anch’esso è
soggetto a rischi e ambi-
guità, deve pertanto essere
orientato, sostenuto e guida-
to perché esprima in positivo
le sue potenzialità.”
Se è certamente improprio
parlare di sport “cristiano” o
“cristianizzato” è senz’altro
corretto riconoscere una spe-
cifica ispirazione cristiana
dello sport che genera un
discernimento critico ed apre
ad una nuova prospettiva
con notevoli effetti positivi
sia per chi pratica attività
sportive sia per l’intero con-
testo socio-culturale.

B. Chiaramente la visione di
fede non è una ingenua
valutazione acritica: indivi-
dua anche le dinamiche per-
verse che i meccanismi di
profitto e di violazione delle
persone possono mettersi in
atto a degradare i l fatto
sportivo.
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